
IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DEL 1° AGOSTO 2012

DECRETO N. 2067 del 14 Luglio 2016

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per la realizzazione di: 

EPT III Lotto 2 Aula Magna di Mirandola (MO).

Incremento del compenso al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

per le maggiori prestazioni professionali effettuate per varianti.

Visti:

- la legge 24.02.1992, n. 225 e ss.mm.ii.;

- l’art. 8 della L. R. n.1 del 2005, recante “Norme in materia di protezione civile”;

- il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  21.05.2012  recante  la
dichiarazione dell’eccezionale rischio di  compromissione degli  interessi  primari  a
causa  degli  eventi  sismici  che  hanno  colpito  il  territorio  delle  Regioni  Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge
04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 27.12.2002, n.
286;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio con i quali è
stato dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il
territorio  delle  Province di  Bologna,  Modena,  Ferrara,  Reggio Emilia,  Mantova e
Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al Capo del
Dipartimento  della  Protezione  Civile  ad  emanare  ordinanze  in  deroga  ad  ogni
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il  Decreto  Legge  06.06.2012  n.  74  convertito,  con  modificazioni,  dalla  Legge
01.08.2012 n. 122, con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore  delle
popolazioni  colpite  dagli  eventi  sismici  che  hanno  interessato  il  territorio  delle
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29
maggio 2012;

- l’articolo 10 del Decreto Legge 22.06.2012 n. 83, convertito dalla Legge 07.08.2012
n. 134, recante “misure urgenti per la crescita del paese”.

- il Decreto Legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24
giugno 2013 n. 71, con il quale, tra l’altro, viene prorogato al 31 dicembre 2014 lo
stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;



- il Decreto Legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla legge
n. 21 del 25 febbraio 2016, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza
relativo agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, fino al 31 dicembre 2018;

Preso atto  che il  giorno 29 dicembre 2014 si  è insediato il  nuovo Presidente della 
Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni  
di  Commissario  delegato  per  la  realizzazione  degli  interventi  per  la  ricostruzione, 
l’assistenza  alla  popolazione  e  la  ripresa  economica  dei  territori  colpiti  dagli  eventi  
sismici  del  20 e 29 maggio 2012 secondo il  disposto dell’art.  1 del  decreto-legge 6 
giugno 2012 , n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Vista:

- l’ordinanza n. 155 del 19 dicembre 2013 con la quale è stato approvato, tra l’altro,
il  quadro  economico  della  spesa  per  complessivi  Euro  17.500.000,00,  per  la
realizzazione degli Edifici Pubblici Temporanei III – EPT III – al cui interno, alla voce
B6, è stato previsto uno stanziamento di Euro 300.000,00 + contributi previdenziali e
IVA per “Spese Tecniche per attività di Direzione lavori,  Assistenza giornaliera e
contabilità,  Coordinamento  della  Sicurezza  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori,  di
supporto al Responsabile del Procedimento, di verifica e validazione dei progetti, di
occupazioni d’urgenza, di stima valore occupazione/esproprio, nonché le spese di
cui all’art.92 comma 7-bis del Codice Contratti.

- l’ordinanza n. 19 del 13 marzo 2014 con la quale è stato incrementato, tra l’altro, il
finanziamento per la realizzazione degli Edifici Pubblici Temporanei III (EPT III) e
connesse opere di urbanizzazione per un importo di 500 mila euro dando atto che il
costo complessivo è pari ad € 18.000.000,00;

- l’ordinanza n. 7 del 4 febbraio 2015 con la quale è stato confermato, tra l’altro, il
finanziamento per la realizzazione degli Edifici Pubblici Temporanei III (EPT III) e
connesse opere  di  urbanizzazione per  il  costo  complessivo  di  €  18.000.000,00,
approvando il  quadro  tecnico  economico della  spesa – al  cui  interno,  alla  voce
B.6.2,  è  stato  previsto  uno  stanziamento  di  Euro  140.000,00  +  contributi
previdenziali  e  IVA  per  le  Spese  Tecniche  relative  al  Coordinamento  per  la
Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori;

- l’ordinanza n. 41 del 6 agosto 2015 con la quale sono stati rimodulati i Programmi
Operativi  scuole,  municipi,  casa,  chiese,  EPT  III,  traslochi  e  depositi  privati,
confermando il  quadro economico della spesa di complessivi Euro 18.000.000,00
per la realizzazione degli Edifici Pubblici Temporanei III - EPT III e connesse opere
di urbanizzazione.

- l’ordinanza n.  8  del  26  febbraio  2016  con  la  quale  sono  stati  rimodulati  i
Programmi  Operativi  Scuole,  Municipi  e  Casa,  degli  interventi  per  le  chiese
immediate  e  temporanee,  per  gli  Edifici  Pubblici  temporanei  (EPT  III)  e  per  i
traslochi e depositi mobili privati, incrementando il quadro economico della spesa di
complessivi  Euro  19.000.000,00  per  la  realizzazione  degli  Edifici  Pubblici
Temporanei III - EPT III e connesse opere di urbanizzazione.
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Considerato che

- con decreto n. 1070 del 24 giugno 2014 è stato affidato ai Professionisti, a seguito
di procedura negoziata, l’incarico di Coordinatori per la Sicurezza nell’Esecuzione
dell’Opera,  ai  sensi  D.Lgs.81/2008 e successive  modifiche ed integrazioni,  per  i
lavori di realizzazione degli Edifici Pubblici Temporanei EPT III lotti 2, 3, 5, 6, 8 e 11;

Rilevato che dopo la consegna delle aree, durante l’esecuzione dei lavori e a seguito 
dell’ultimazione dei lavori di realizzazione degli EPT III si sono manifestate diverse ed in 
alcuni  casi  rilevanti  nuove  esigenze  imprevedibili  e  non  programmabili  in  sede  di 
predisposizione dei progetti di intervento;

Preso atto della necessità di predisporre per i lotti EPT III interessati dal programma 
perizie di variante ai progetti approvati, che hanno comportato un incremento dei lavori  
previsti nei contratti d’appalto sottoscritti dalle imprese affidatarie, che le perizie redatte 
sono  state  approvate  ed  i  relativi  lavori  aggiuntivi  sono  stati  ultimati  e  finiti  come 
rilevabile dagli atti;

Visto  il  decreto n. 2514 del 3 dicembre 2015 con cui si stabilisce di incrementare i 
compensi  ai  coordinatori  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  per  le  maggiori 
prestazioni professionali effettuate a seguito delle varianti introdotte in corso d’opera ai 
lotti EPT III n. 1, 9, 10 e precisamente elevare l’importo complessivo di ulteriori Euro 
9.977,01; 

Visto  il  decreto n. 2557 del 4 dicembre 2015 con cui si stabilisce di incrementare i 
compensi  ai  coordinatori  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  per  le  maggiori 
prestazioni professionali effettuate a seguito delle varianti introdotte in corso d’opera ai 
lotti  EPT III  n. 3, 5, 6 e precisamente elevare l’importo complessivo di ulteriori Euro 
8.783,31; 

Visto il decreto n. 775  del 15 marzo 2016, parzialmente rettificato con decreto n. 948 
del  30  marzo  2016,  con  il  quale  si  prende  atto  dell’approvazione  della  perizia 
suppletiva e di variante n.1 del Lotto n. 2 degli Edifici Pubblici Temporanei III (E.P.T. III), 
con ridefinizione del Quadro Economico e conseguente atto ricognitivo;

LOTTO COMUNE
decreto di approvazione 
perizia suppletiva e di 

variante n.1
CSE

EPT 3 lotto 2 MIRANDOLA (MO)

n. 775  del 15 marzo 2016,
parzialmente rettificato con
decreto n. 948 del 30 marzo

2016

ZETASERVICE 
SRL

Considerato  che  per  i  coordinatori  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  è 
incrementata l’attività di controllo e verifica dei cantieri con un maggiore impegno ed 
una  maggiore  responsabilità  derivante  dal  ruolo  attribuito  e  che  in  alcuni  casi  si  è 
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rivelata particolarmente consistente in relazione alla dimensione delle maggiori opere 
eseguite ed al protrarsi dei tempi realizzativi;
Ravvisata pertanto  l’opportunità  di  incrementare  i  compensi  agli  incaricati  del 
coordinamento della sicurezza nella fase esecutiva aumentando i compensi, offerti in 
sede di gara e contrattualizzati con i singoli professionisti, di un importo proporzionale 
all’aumento dei lavori; 

Inteso pertanto  riconoscere ai  tecnici  incaricati  le  maggiori  prestazioni  professionali 
effettuate ed incrementare i  compensi  secondo la distribuzione riportata nella  sopra 
citata tabella allegata al presente decreto;

Dando atto che i maggiori compensi indicati per ogni professionista verranno liquidati in 
un’unica soluzione, essendo già stata verificata l’attività svolta dal CSE sulla base della 
documentazione consegnata prevista dal disciplinare d’incarico;   

Preso  atto che  la  maggior  spesa  complessiva  di  €.  3.791,59  per  spese  tecniche, 
comprensiva di oneri previdenziali e con l’IVA al 22%,  risulta compresa nell’importo dei 
quadri tecnici economici per la realizzazione degli Edifici Pubblici Temporanei E.P.T. III, 
di cui all’ ordinanza n.19 del 13 marzo 2014 che ha rimodulato i Programmi Operativi  
Scuole, Municipi, Casa, interventi per le chiese immediate e temporanee per assicurare 
la continuità del culto e per gli Edifici Pubblici Temporanei (EPT III), importo interamente 
compreso  nel  costo  stimato  di  €.  18.000.000,00  per  la  realizzazione  degli  EPT III,  
rimodulato  con  l’ordinanza  n.7  del  4  febbraio  2015  e  n.41  del  6  agosto  2015, 
incrementato con l’ordinanza n.8 del 26 febbraio 2016.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1) di  incrementare  il  compenso  alla  società  di  ingegneria  ZETASERVICE  SRL,
secondo  i  principi  elencati  in  premessa  che  qui  si  intendono  richiamati,   per  il
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori per la realizzazione
della variante 1 all’Edificio Pubblico Temporaneo EPT III Lotto 2 Aula Magna di
Mirandola (MO);

2) di  dare atto che l’incremento per prestazioni professionali  pari  ad €. 3.791,59  è
compreso nell’importo dei quadri tecnici economici per la realizzazione degli Edifici
Pubblici Temporanei EPT III di cui alla richiamata ordinanza n.19 del 13 marzo 2014
per la realizzazione degli EPT III, importo interamente compreso nel costo stimato di
€. 19.000.000,00,  come disposto con ordinanza n.8 del 26 febbraio 2016, il  cui
finanziamento è assicurato nell’ambito dello stanziamento previsto dall’art.2 del D.L.
n.74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1.08.2012 n.122.

In Bologna

Stefano Bonaccini

(documento firmato digitalmente) 
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